
LE ELEZIONI
IN CECHIA E IN GEORGIA 
VINTE DA PARTITI 
NOSTALGICI DEL 
SOCIALISMO REALE



I
l Kscm, formato da nostalgici 
del comunismo sovietico, 
ha raggiunto il 15 per 
cento dei voti nelle recenti 
elezioni in Repubblica ceca, 

ed è in trattative col Partito 
socialdemocratico per formare 
una coalizione di centrosinistra 
che renda possibile un governo. 
Sarebbe un ritorno al potere dei 
comunisti dopo la caduta del muro 
di Berlino. Negli stessi giorni, in 
un’altra repubblica post-sovietica, 
la Georgia dell’amato-odiato Iosif 
Stalin, Giorgi Margvelashvili, filosofo 
ed ex rettore universitario poco noto 
al grande pubblico, si è aggiudicato 
le politiche al primo turno con 
circa il 60 per cento dei consensi, 
sconfiggendo David Bakradze, 
candidato del presidente uscente 
Michail Saakashvili. Sostenuto dal 
presidente Ivanishvili, «cassaforte di 
Putin in Georgia», come l’ha definito 
un giornale locale, ribadisce il 
ritorno dei filo-russi (o filo-sovietici) 
a Tbilisi.  Nel 96° anniversario della 
Rivoluzione bolscevica, il supporter 
di Lenin, fotografato dinanzi al 
mausoleo sulla Piazza Rossa, non ha 
che da essere contento del ritorno 
al potere dei comunisti qua e là 
nell’impero ex-sovietico.

Pietro Parmense
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